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DELL' OMBHVAZIOME 

^Ore 7 antim. 
2 Agosto, i \ >' 3 pomcr. 

( « 9 pomcr. 

FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL' AL' 

barometro ridotto 
alla Temperai, di 0»11. 

Poli. 28 Un. 1,4 
y> 28 » 1,1 
>. 28 » 1,1 

Termometro R. 
ester. al Nord 
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4 25, 0 
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Direzione del vento 
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dd. 

Stato dsl cielo 

Sprono. 
(chiarissimo. 
Chiarissimo. 

METRI 48,7 SUL LIVELLO DEL BIAUE 

Osstrmsioni fatti ad ore diverse 

Dalle ore 9 pom. dd 1 Agosto lino alle ore 9 pom. del 2 
p 
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Temperai, mass. +25,5, Tcmpoirat... min. •+■ 18,3.. 
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ROMA 3 Agosto. 

P A R T E OFFICIALE 

PIUS PP. IX. 
■ 

L'agitazione, che presentemente si è.impa
dronita degli animi per la diversità degli av
venimenti che vanno succedendo, richiede istan
temente che per quanto è da Noi venga calma

, richiamando la fiducia e la confidenza. Il ta 
i 

dano 

Ministero da lungo tempo dimissionario, ha oggi 
ripetute le sue istanze pel definitivo ritiro. Non 
potendosi così rimanere, abbiamo chiamato ed 
è giunto in Roma il ProLegato di Urbino e 
Pesaro Conte Odoardo Fabri che formerà par
ie della nuova combinazione ministeriale. Que
ste Nostre premure debbono risvegliare negli ani
mi dì tulli i buoni la confidenza, che meglio 
verrà a confermarsi per le provvidenze che il 
Governo slesso giudicherà opportuno di adottare. 

latanto si mena lamento da alcuni, perchè cir
ca i fatti succeduti nel Ferrarese non siansi adot
tate le misure opportune per ripararli ; laddove 
Noi non abbiamo indugiato a far conoscere i No
stri sentimenti già pubblicati dal Nostro Cardi
nale Segretario di Stalo, e ripetuti anche in 
Vienna. Abbiamo già detto, e lo ripetiamo an
che adesso, essere Nostra volontà che si difen

i Confini dello Stato, al quale efletto ave
vamo autorizzato il testé cessato Ministero a pror

vedervi opportunamente. 
Del resto è vepo pur troppo che in tutti i 

tempi, e in tutti i Governi, i pericoli esterni 
si mettono a profitto dai nemici dell' ordine e 
della pubblica tranquillità per turbare le menti 
e i cuori de' cittadini, che Noi sempre bramia
mo , ma più particolarmente in questi momen
ti, uniti e concordi. Dio però veglia a custodia 
della Italia , dello Stato della Chiesa, e di que
sta Città , e ne commette la immediata tutela 
alla grande Protettrice di Roma MARIA SAN
TISSIMA , ed ai Principi degli Apostoli: e quan
tunque più di un sacrilegio abbia funestato la 
Capitale del Mondo Cattolico , non per questo 
vien meno in Noi la fiducia, che le preghiere 
della Chiesa asconderanno al cospetto del Signo
re per far discendere le benedizioni che con
fermino i buoni, e richiaminoi suoi nomici nelle 
vie dell' onore e della giustìzia. 

Datum Romae apud Sanciam Mariani Ma* 
jorem sub annulo Piscatoris, die li. Augusti 
MDCCCXLVIII, Ponlificatus Nostri Anno tertio. 

. PIUS PP. IX, 

'&•£& 

11 Conte T, Mamiani, avendo jeri per iscritto 
rinnovato Patto di sua rinunzia in modo assoluto 
ed irrevocabile, cessa da qualunque esercizio 
delle sue funzioni di Ministro dell' Interno. 

SUA SANTITÀ' nell' udienza accordata nella 
mattina di jeri al Professore Pasquale De Rossi, 
Ministro dì Grazia e Giustizia, si è degnata be
nignamente a nuova rispettosa istanza del mede
simo accettarne la dimissione , desiderando in 
pari tempo che per interim e momentaneamente 
prosiegua nell* esercizio delle sue funzioni. 

Il Ministro di Polizia Àvv. Galletti , che non 
aveva mai ritirata la sua dimissione, data fino 
dal 18 giugno in unione a tutti i suoi Colie
ghì , ha jeri umiliata a SUA SANTITÀ' nuova istan
za affinchè si degni di accettarla. 

MINISTERO DELLE ARMI 
Colla data d' oggi è stato ordinato al sig. Mag

giore Lentulus delia batteria Svizzera il se
guente armamento per la Cavalleria 

Duemila pistole a percussione d'ultimo modello. 
Mille carabine a percussione. 
Mille lance. 
Duemila selle all'Ungherese.* 

PARTE NON OFFICIALE 

Nello Salo accademiche, posto in ria. della Cuc
cagna num. 3, la sera di Domenica 6 Agosto allo ore 
9 pomeridiane sì terrà adunanza solenne. 

Il Reverendo P. Antonio da Rignano Procurato
re Generale dei Minori Osservanti ed uno dei Censo
ri annuali dell* Accademia, terrà un Hagionamento 
sopra iì Cristoforo Colombo di Lorenzo Conta. 

Quindi avranno luogo i poetici componimenti 
da' Socìi. 
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STATI ITALIANI 

R E G N O D E L L E D U E , S I C I L I E 
NAPOLI 27 luglio 

Sn siamo bene informati, delle pratiche hanno 
avuto luo^o presso il nostro governo a (Un di conchiu
dere un nuovo armistizio colla Sicilia. Certa cosa si 
è che i lavori per la spedizione contro 1' isola vanno 
molto a rilonlo; e se dobbiamo prestar l'ode alla stam
pa ministeriale, che insisto incessaniemenle sulla ne
cessità di far la guerra, pare dio qualche ostacolo sia 
stato posto da qualche potenza esterna, perchè ta spc
duiono non avesse luogo. Intanto oggi corre in ogni 
parte delia città la notizia che la ciltadella di Mes
fiina sarà sgombrata dalle milìzie che vi stanno a di
fesa, notizia che crediamo priva dì ogni i'ondamento. 

(Libertà Italiana,) 

ALTRA DEL 1 AGOSTO. 

La squadra inglese ù giunta ieri V altro ed an
corala interamente nella nostra rada. Ora si sta 
sulla medesima espletando un giudizio che richiede 
nel consesso la presenza dì luti' i comandanti dei le
gni che la compongono, e per l'esecuzione della sen
tenza » qualunque ella sarà per esserer.la presenza 
stessa dei legni. Ha ieri festeggiato l'anniversario 
di S. M. la .Regina regnante con inalberare la Real 
bandiera all'albero di maestro durante Tintera gior
nata, e col fare le salve di uso, avendo a prima mat
tina fatta quella di saluto del porlo cui venne rispo
sto dallo batterie del forte nuovo. Tutto ciò fu pari
menti praticato dalla squadra francese. L'ammiraglio 
Parker inlmenne al Circolo con luti' i comandanti e 
lo Stalo maggiore dei legni della squadra, e dopo aver 
presentalo i suoi omaggi al Re N. S. cui presentò i 
suoi uftìziali, praticò lo stesso con la Regina, com
plimentandola pel suo compleanno. 

I comandanti dello Slato Maggioro di tre legni 
da guerra della squadra francese che trovansi pari
menti in rada intervennero al circolo, e gli uni e gli 
allri la sera nel Real Teatro S. Cario godettero d?L
lo spettacolo reso più vago da quintuplicata illumina
zione sui palchi in cui erano essi stati invitati dagli 
uflìziali della nostra Real Marina. 

Nel momento in cut mettiamo a slampa il pre
sente articolo, la squadra inglese ò tutta sotto volft 
sembrando dirigersi verso Caslellammare, ove par cer
to che sarà menata a compimento il consiglio di guer
ra di cui sopra è conno, ^ > 

Le relazioni tulle dell' ammiraglio Parker, dei 
Comandanti ed ufiiziali dei legni componenti la squa
dra sono stale si gentili e cordiali, che non sappia
mo dove e come vari giornali, dei quali la intìsat
lezza d'altronde è notissima, abbian potuto trarrà i 
fallaci articoli su questo argomento compilali. 

( ti Tempo.) 

GttAIV D U C A T O D I T O S C A N A 
r 

FIRENZE 31 luglio. 
Oggi À stato qui pubblicato il seguente Proclama: 

Fiorentini e Mìliti della Guardia Civica? 
Se l'ordine e la concordia sono sempre fonte di 

prosperità per gli Stati, divengono nei momenti diffi
cili elemento indispensabile per assicurare la comu
ne salvezza. 

La tranquillità pubblica fu gravemente compromesv 
sa in Firenze nel decorso giorno, per opera di alcuni 
■portnrbatori che in gran parte non appartengono nem
meno a questa Gittate ohe manifestavano l'intenzione 
dì rovesciare l'attuale ordinamento politico del Paese, 
e di avvolgere la Toscana nei disastri che sono sempro 
la conseguenza delle commozioni violente. 

Al mio animo, già contristato dai recanti casi della. 
guerra nazionale, accrebbe dolore l'annunzio dì turbo
lenze così deplorabili. Per prevenirne la riminovaziono, 
mi volgo con piena fiducia alla saviezza della buona. 
popolazione di Firenze, cho saprà non lasciarsi trasoU 
nnre dall'esempio dì pochi traviati, non meno che alio 
zelo, ed alla di cui testa sarò sempre pronto a mettermi 
per garantirò alla società la conservazione del più pre
zioso dei beni, l'ordino pubblico. 

Firenze, 3r Luglio 1848' 
LEOPOLDO. 

// Presidente del Consiglio de*Ministri 
Ministro Segretario di Stati* 

pel Dipartimento dell' Interna. 
C. HlpOLFl. 

(Gfljs, di Firenze.) 
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ALTRA DEL 1 AGOSTO. 

Il Governo ha ricevuto la seguente importantissima 
comunicazione. 

'Torino 3o luglio 1848. 
Il popolo commosso dalle recenti sventure dell' eser

cito si portò ieri alla Camera elei Deputati dopo il 
mezzogiorno, ora consueta dell'adunanza. 

Senza essere minaccioso, imponeva 0 mostrava di 
volere che si adottassero immediatamente energiche mi
aure, cioè imprestito all'estero di 100 milioni; appello 
della leva del 1828$ mobilizzazione della Guardia na
zionale, e partenza dì tutta la riserva per rimanere al 
campo da due a tre mesi. 

Le porte esteriori della Camera dovettero essere 
cliinséj ed il marchese Pareto arringò la moltitudine, 
che mostrò di ascoltarlo con deferenza. Intanto si di
scuteva nell*Assembleai ed ecco che mentre l 'altro 
jeri negava al Ministero uh voto di fiducia che le do
mandava, presentandole una legge di finanza, perchè 
una parte di esso era incorsa nella sua censura, e l'al
tra parte dei tutto ignota, ora sulla proposizione dei 
Deputati Ferrari e Cavour risolveva di mettere nelle 
mani del Ministero del Re fino al termine della guerra 
tutto il potere legislativo, cumulandolo coli'esecutivo^ 
alla sola condizione che siano preservate le istituzioni 
ianoite dallo statuto costituzionale, e che perseveri la 
responsabilità ministeriale. 

Sopra 141,deputati presenti, hanno votato 100 soli, 
nssendosi gli altri astenuti; ma gS voti furono in favore 
di un atto così generoso, e patriottico che onorerà sem
pre quei Rappresentanti del popolo. 

Si tratta ora dì accomodare il voto alle forme co
stituzionali; per cui sancita che sia la cosa dal Senato, 
con decreto Reale sarà prorogato il Parlamento, che ha 
da se stesso abdicato il proprio potere. 

Il nuovo Ministero è così composto. Casati Presi
dente; Pareto, Affari Esteri; Ricci, Finanze; Durini, 
Agricoltura e Commercio; Plenza, Interno; Ratazzi, 
Istruzione; Paleocapa, Lavori pubblici; Cìoja, Grazia 
e Giustizia; Maffa e Gioberti senza Portafoglio. 

(Gazz. di Firenze) 
— Da dispacci ricevuti questa mattina dal nostro 

Governo caviamo le seguenti notizie: 
«La mattina del 3o luglio, tra le otto e le nove, 

l'esercito austriaco attaccò la linea dell'Oglio occupata 
dalle truppe piemontesi. Non si conoscono i risultati di 
questo attacco; ma sembra che il Re Carlo Alberto, non 
giudicando a sé vantaggiosa quella posizione, abbia dato 
ordini, perché l'esercito si porti ad occupare la linea 
militare che si appoggia sopra Pizzighettòne, dove è 
per essere, come si dice, trasferito il Quartier gene
rale. La mattina del 3o luglio il Quartier generale era 
a Cremona. Ivi era il Re fino dalla sera antecedente.» 

( JW. ) 

P I E M O N T E • 
TORINO 23 lufflìo? 

Relazione del Ministro segretario di Stato per V interno 
letta nella tornata del aa luglio 1848. 

PROGETTO DI LEGGE 
Colla ̂  quale si stabiliscono la circoscrizione dclU Divi

sioni^ Amministrative e le Intendenze generali e pro
vinciali in Sardegna. 
Volendo provvedere all'ordinamente amministra

tivo della Sardegna, in conformità di quanto è stabi
lito per terraferma, onde procedere con sicuro passo 
nell' opera della fusione , il Senato o la Camera dei 
deputati hanno adottato , noi abbiamo ordinato od or
diniamo quanto segue : 

Art. 1. L'isola di Sardegna è ripartita in tre di
visioni amministrative fissate nelle città Cagliari, Sas
sari e Nuoro. 

I loro distretti saranno composti come segue : 
La Divisione di Cagliari comprenderà le provin

ce di Cagliari , Oristano , Iglesias, Isili. 
Quella di Sassari le province d'Alghero , Ozieri 

e Tempio. 
E quella di Nuoro le province di Nuoro , Ca

glieri e Lanusei. 
Art. a. Sono dichiarate intendenza generali? di pri

ma classe quella di Cagliari. 
Di seconda classe quella di Sassari. 
Di terza classe quella di Nuoro. 
Le intendenze provinciali sono tutte di seconda 

classe. 
Art, 3. Le spese relative saranno a carico del bi

lancio generale, fino a che non siano ripartite le con
tribuzioni con legge speciale. 

Art. 4 La circoscrizione territoriale delle provin
ce , l'organizzazione dei rispettivi dicasteri e degli uf
fizi che ne dipendono, la pianta del personale degli 
impiegati cogli stipendi e le assegnazioni occorrenti, il 
rfpartimento delle spese fra l'erario e leprovinco, ed 
ogni altra disposizione che possa .essere necessaria sarà 
fatta in virtù di decreti Reali, in modo conforme, a 
quanto è stabilito per terraferma. 

. Art. 5. Dal primo del venturo ottobre rimangono 
abolite la carica di Viceré, e la Segreteria di Stato e 
di Guerra , e gli uffici cho ne dipendono. 

Art,^ 6. Rimangono quindi soppresse, 
L'intendenza generale delle R. Finanze ; 
La ViceIntendenza di Sassari ; 
^L1 Intendenza provinciale di Cagliari. 

. L pendenza generale delle R. Finanze continuerà 
sino ai di dicembre del corrente anno nelle sue attri
buzioni d Azienda generale ; 

La ViceIntendenza generale di Sassari, e l'Inten
denza provinciale di Cagliari cesseranno al 1 di otto
bre prossimo. 

_ArU 7. I Ministri sono incaricati dell'esecuzione 
della presente legge nelle parti che loro concernono, 

li Ministro dell'Interno VINCENZO RICCI. 
( Gazz. di Genova. ) 

ALTRA DEL 27. 

Jori'.mentre S deputati stavano raccolti sotto l'atrio 
del palazzo del principe di Garignano aspettando l'ora 
dell'apertura della Camera, i membri delia Commis
sione siciliana, incaricata di offrire alDuca di Genova 
il trono di quella fortissima contrada , colà venivano 
per .assistere al Parlamento. I deputati del popolo fé, 
cero ala in un coi militi della Guardia nazionale, e 
salutarono con grida dì Fwa Sicilia quegli uomini, che 
ricordavano le eroiche virtù d'un' isola cho seppe coti 
irresistibile volontà redimersi da dura e lunga servitù. 
I Siciliani risposero : Viva Italia e si ricambiarono pa
role ed atti di affetto e di gioja. 

( Gazz. di Milano. ) 
« 1 1 

— Fu spedito Ricci Alberto a Parigi per negozia
re con quel Governo. 

Guido Borromeo Commissario'Lombardo presso Sua 
Maestà è partito per Grenoble. 

(La Patria.) 

i) 

GENOVA 30 luglio. ■ 
Col vapore da guerra giunto stamane 3i a Livor

no ci scrivono che da Genova sono già partiti in tutta 
frétta pel campo 6 mila soldati dì linea e io mila Ci
vici , tutta bella gente, bene equipaggiata 0 piena di 
ardore. 

I forti sono stati dati in mano alla Guardia Na
zionale rimasta. 

II popolo è animato da eentimenti italiani, o non 
smentirà la sua fama. {Alba.) 

MILANO 29 luglio. 
' Popoli dell'alta Italia! 

Dopo varj coinbattimenti, nei quali il nostro Eser
cito, non ostante l'inferiorità delle' forze, seppe 'olle
nere con mirabile coraggio non pochi successi, sopra
fatto dal nemico, sfinito dalla stanchezza per le con
tinue fazioni, sotto un calore eccessivo e per la man
cata provvista di viveri, perdette e ripigliò, ma in 
definitiva non potè conservare le posizioni conquista
te lungo il Mincio, ed accerchiato quindi nei contor
ni di Goìto, si trovò ridotto ad una di quelle crisi 
terribili, nelle quali un supremo sforzo ha per effet
to orrende stragi, 

In queste gravi circostanze , che premevano il 
Nostro Cuore come Ré, e come Capo di quel prode 
e benamato Esercito, sentito un. Consiglio di guerra, 
cercammo di porre un termine a tanta effusione di 
sangue col proporre al nemico una sospensione d'ar
mi, Ma le condizioni da lui apposte furon tali cho 
non seppimo risolverci a porle nemmeno in dfseus^ 
sionc, pensando dovessimo esporci con Voi a qualun
que estremità, pìutlosto che compromettere l'onore e 
l'interesse della patria. 

Italiani! armatevi e provvedete al pencolo col
l'energia ch.c il pericolo aumenta nei forti. Eredi di 
tante glorie, preferite l'ultimo sacrifizio all'umiliazio
ne ed alla perdita della vostra indipendenza. L'eser
cito sostenuto dall'amor patrio in mezzo ai dolori ed 
alle disgrazie è pronto ancora a dare per la patria 
quanto gli avanza di sangue, 0 spero che la Provvi
denza non ci abbandonerà nella difesa della Santa 
Causa, a cui è consecrata la Mia Vita e quella de' 
Miei Figli. 

Dal nostro Quartier Generale di Rozzolo 
28 Luglio 1848. 

CARLO ALBFJITO. 
DalPAlba.) 

Soldati! 
Le mirabili prove di coraggio nel combaltimcn* 

lo , di forlezza nel sopportare i disagi, che avete dato 
in questi ultimi giorni, Mi hanno commosso profon
damente. L'inimico pagò assai caro l'acquisto delle 
nuove posizioni : nella nostra ritirata portiamo 2 mila 
prigionieri; egli non può vantarsi di un solo trofeo. 

Alla vista delle privazioni e degli slenti, derivati 
dalla mancanza di viveri, al pensiero di lasciar la 
Lombardia aperta a incursioni barbariche l'Animo 
mio cedette all'idea di cercare la sospensione delle 
ostilità: ma le condizioni che mi si proponevano, era
no tali che ognuno di voi avrebbe dovuto arrossirne. 
L'onore dell'armata risplende in faccia a tutta V Ita
lia , a tutta l'Europa; niuno potrà rapirglielo giam
mai, ed il vostro Uè ne sarà sempre geloso sosteni
tore. 

Fra brevi giorni ritorneremo a fronte dì quel 
nemico che tante volto abbiamo veduto fuggire di
nanzi a noi : fra pochi giorni lo faremo pentire della 
sua audacia. Que' pochi che sregolatamente si ritras
sero, ripiglino tosto le loro file, lo conto su di voi 
con fiducia, 0 figli predilelli della Patria , che ver
sate il sangue per la sacra causa dell'Indipendenza 
Italiana, 

CARLO ALBERTO. 

fìullcttino della Guerra 
Milano 29 luglio, ore 10 antim 

■ r ' 

Ci affrettiamo a pubblicare una comunicazione 
del Generale Salasco, Capo dello Stalo Maggiore ■del
l'armala di li». M. Sarda, indirizzala jeri, s28 luglio, 
al Generale Bob vero , Incaricato del portafoglio della 
guerra, che vnrrà a distruggere il sinistro effetto dello 
esagerate voci d'allarme sparse da alcuni. 

» 

a 

» La nastra armata fu obbligala a ritirarsi sulla 
destra dell'Oglio dopo due giorni di gloriosi com

» battimenti, e dopo aver recato i più gravi danni 
» all'inimico. Però la ritirata si compio con ordine, 

e fra pochissimi giorni, riposati e pieni d'ardore 
riprenderemo l'offensiva. Spella alla Lombardia mo
strarsi degna delle gravi circostanze. Noi ci occu
piamo di prendere tutte le misure opportune per 
coprire Milano e le altre città Lombarde dai peri
coli di una invasione. A tal fine mandi subito per

» sona di sua fiducia al Quartier Generale per con
» certare ogni cosa , e intanto inspiri in tutti quella 
» fermezza e quella liducia della quale S. M. e noi 
» siamo ripieni ». 

Il Quartier Generale è a Bozzolo. Se una parte 
degli equipaggi dell'Esercito fu diretta verso Piade
na, è solo per aver sgombre le strade verso l'Au
striaco. 

Le truppe sono in riposo, e i viveri vengono 
somministrati regolarmente. Dalla irregolarità degli 
scorsi giorni nella somministrazione de'viveri 0 rin
freschi, è da riconoscersi la causa principale nella 
dilficollìi di tener dietro con traini de'magazzini ai 
movimenti dell'esercilo. 

Il Governo Provvisorio e il Comitato di Pubbli
ca Difesa si occupano indefessamente a preparare va
lidissimi mezzi difensivi su lutti i punii della Lom
bardia d'accordo coi piani strategici dell'esercito del 
Re. — Fiducia e unione, e la Patria sarà salva. 

Ore 11 antitn. 
In quest'istante riceviamo quest'altro dispaccio 

di ieri sera dal Quartier Generale di Rozzolo. 
« L'ordine che d'ora inora si aumenta nell'Ar

» mala Ta sperare assai. La brigala Guardie entra ora 
» in Bozzolo con ordine mirabile: in molli reggimen

ti di cavalleria non vi fu punto di disordine. I pro
clami del Re, che escono or ora dalla stampa sono 

» una manna per l'armata e per queste popolazioni. » 
Per incarico del Governo Proooisorio, 

ACHILLE MAURI Segretario. 
( hù ) 

ALTRA, DI DETTO GIORNO 

Partirono jeri P altro due battaglioni di coscrit
t i , il deposito del 1 e del 18 reggimento, il 5 bat
taglioni ai granatieriguardie ed una batteria di can
noni ; 3ooo Guardie nazionali sono mobilizzate. Nei 
cinque giorni necessa'rj per V organizzazione abite
ranno il Castello e la caserma di S. Vittore. 

— Jeri mattina, a8 luglio, la situazione mili
tare in Milano era dì gSa,S uomini, 645 cavalli, io 
cannoni da otto, io da sedici, 6 obici da trenta
due e quaranta, ao frugoni, 4 fucine.' De* quali, 800 
uomini appartengono al 5 battaglione del 3 reggi
mento di linea, 96 al deposito del 4 battaglione 5 
reggimento, a6i del battaglione d'istruzione; i 4 4 0 

sono coscritti, genio, zappatori 446; studenti .a43 ( 
granatieriguardie 715. Il deposito del 4 battaglione 
del 18 reggimento, ne conta 498; il deposito del 
volontarj di Sant' Eustorgio 9:20; la compagnia al 
comando di piazza 14^, la colonna vicentina 619, 
la polacca 4 1 > il corpo volontarj Garibaldi 348, i 
dragoni 449 c o n I 9 ^ cavalli, gendarmi 6a3 con g5 
cavalli, artiglieria 79$ con 35? cavalli, e 681 sono 
all'ospitai militare con io5 inservienti e guardie. 

— I Prigionieri alla Rocchetta sono 492* 
— Il Capitano Valentin! con una mano dì dra

goni partì jeri l'altro per stabilire una linea di cor
rispondenza tra Brescia e Milano di 5 in 5 miglia 
per avere in 5 o 5 ore e mezza le notizie del campo. 

( Gazz. dì Milano. ) 
' * 

Le lettere in data di jeri 28 che ci sono per
venute da Brescia, non simulando lo stato delle co
se, il che avrebbero gran torto di fare, ci assicu
rano però che le nostre truppe nelle posizioai at
tuali troVansi pronte a sostenere un attacco, e forse 
a promuoverlo ogni volta che occorresse. 

Ripetono che Peschiera è sì ben fornita da so
stenere qualunque assalto, mentre a tempo oppor
tuno potrà ancora giovare colle sue sortite. 

Sì sta stabilendo una trincera su.tutta la linea 
* 

che tengono i nostri. 
Vuoisi ora manifestare quelP energia, quella 

fermezza, quell'intrepido animo che ci ha fatti glo
riosi or sono poco più di quattro mesi. 

Si abbattano ponti, si allaghino terreni, si svel
gano piante e s'attraversino con esse i passi, ogni 
ostacolo in fine materiale ed ingegnoso sia posto in 
opera; ma, allontanati i deboli e paurosi che sono 
d'inciampo, corrano i valorosi all 'armi, e pensino 
che per la salvezza del paese richiedesi ogni sorta 
di sacrificio, fosse pur quello dell'amor proprio e 
dell'ambizione, fosse pur quello di stendere la mano 
a generoso soccorso. {Ivi,} 

G O V E R N O P R O V V I S O R I O 
DELLA LOMUARMA 

Considerando che in più luoghi intervenne qual
che ritardo nella pubblicaz one del Decreto 10 cor
rente luglio concernente il prestito sugli oggetti di 
oro e d' argento , e ritenuto che in Milano il rile
vante numero delle partite che con nobile gara sono 
presentate contemporaneamente alla Zecca, rende 

f t. 



» 

60 ò 

dubbio che le operazioni di ricevimento possano com
piersi nel termine stabilito dal suddetto Decreto, il 
Governo provvisorio della Lombardia decreta: 

È prorogato sino al giorno i5 del p. v. agosto 
il termine stabilito dai citati articoli tanto a noti
ficare gl'i effetti d'oro e d'argento, quanto a pre
sentarli alla Zecca od alle intendenae delle finan
ze nelle province, col diritto di computarli a sca
rico della rispettiva quota di prestito e di godere 
il favore dell'aumento del i3 per 100 sul valore 
intrinseco a titolo di lavoro e d* affezione. 

Milano fi6 luglio 1848/ 
GASATI, Presidente. 

Borromeo — Durini — Strigelli — Litta — Giw 
liani — Berretta — Guerrieri — Turronì *»Moroni — 
Rezzonìco — Ab* Anelli — Cartonerà — Grasselli — 
Dossi. 

Correnti, Seg. generale. 
( M. ) 

COMITATO CENTRALE STRAORDINARIO 
per V organizzazione, armamento e mobilizzazione 

DELLA GUARDIA NA/JONALE 

Alla Guardia Nazionale della Città 
e dei Corpi Franchi di Milano, 

Le ultime notizie pervenute dal Campo fanno 
conoscere come l'Esercito nostro dopo più giorni 
di combattimento, e dopo aver recato al nemico 
gravi perdite , dovesse concentrarsi principalmente 
in Coito , lasciando scoperta una parte della linea 
del Mincio per la quale potrebb*essere momenta
neamente minacciato il territorio Bresciano ò il Gre
rtionese. 

r 

Importa quindi portare un fraterno sussìdio a 
quelle due Province e mettere l'Esercito regolare 
Italiano in circostanze di poter lìberamente agire 
sul nemico. 

Poro questo Comitato centrale , mentre prov
vedeva alla sollecita mobilizzazione della Guardia 
nazionale delle altre Città e Province, fece appello 
col mezzo dei CapiBattaglioni della Guardia na
zionale di questa Città e de' Corpi Franchi per Firn
mediata mobilizzazione di buon numero di essi , 
cioè di cento individui almeno per ciascun Batta
glione , con ordine , ai Capi suddetti di completa
re , ove fosse mancante, quel numero colta chiamata 
obbligatoria in regola d'età. 

Nei rispettivi Corpi di Guardia i GapiBatta
;lione daranno alle Guardie che da loro dipendono 
e occorrenti istruzioni. 

Cittadini della Guardia nazionale ! è con tutta 
fiducia che il Gomitato vi rivolge direttamente que
sto appello già da voi stessi desiderato ansiosamen
te ; il Gomitato punto non dubita che voi accorren
do volonterosi in buon numero darete ancora a tutta 
Italia, al mondo una solenne prova del vostro pa
triottismo , del vostro entusiasmo per la santa causa 
Nazionale Italiana. 

Milano 27 luglio 1848. 
B^ORONI, Presidente. 

Fortis — Clerici — Maestri — Longhi. 
Bonetti, Segretario. 

( hi. ) 

GOVERNO PROVVISORIO 
DI LOItmARDlA 

Sopra richiesta tìel Gomitalo di pubblica difesa, 
viste lo circostanze imperiose in cui si trova la pa
tria, e che richiedono slraordinarj mezzi per la mo
bilizzazione della guardia nazionale, e per la più 
energica difesa del paese, il Governo facendosi in
terprete dei generosi sentimenti dei Lombardi, che 
non rifuggono da nessun sacrificio per sottrarsi al 
giogo straniero. 

DECRETA : 
E imposto alla Lombardia un prcslilo forzoso di 

14 milioni di lire correnti coll'iuteresse del 5 per 100 
da levarsi proporzionatamente sulle famiglie più agiate 
e facoltose. 

Il prestilo ò distribuito nelle singole provinco 
come segue : 

Perla provincia di Milano Lire 8,000,000 
» Bergamo . . . » 2,400,000 
» Brescia . . . » 800,000 
» Cremona . . . » 1,100,000 
» Lodi e Crema . . » 000,000 
>. Como » 500,000 
» Pavia » 500,000 
» Sondrio. . . . » 100,000 

Totale Lire 14,000,000 
Il pagamento si farà in due rate. Nella provin

cia di Milano la prima rala scaderà il giorno 10, e 
la seconda il giorno 25 di agosto prossimo futuro, 

Nelle altre province la prima scaderà il giorno 
45, e la seconda il giorno 30 dello mese. 

La prima rala tlovi'à soddisfarsi senza reclamo. 
Nel pagamento della seconda si faranno i compensi 
delle somme di più 0 in meno pagate dietro i recla
mi da profientarsi al momento del pagamento della 

prima rata e da risolversi iiiappcllabilmenle avanti 
la scadenza della seconda. 

La ripartizione del prestito e la decisione dei 
reclami sono commesse alle Congregazioni Provincia
li, alle quali si associcranno alcune altre probe ed 
intelligenti persone, ed agiranno secondo le norme 
ed istruzioni che verranno indilatamente imparlile 
dal Governo, 

Milano 28 luglio 1848. 
CASATI presidente. 

Itorromeo — Durini —■ Strigelli — Litta —■ Giuli
ni—Berelta — Guerrieri— Turroni—Moroni—Rez
xovico •*ab. Anelli—Carbonera—Grasselli—■ Dossi, 

Correnti Segretario generale. 
(■ hi. ) 

BOZZOLO 28 luglio. 
, r 

Non abitiamo sino a questo momento nuove di
rótte dalla Lombardia e dal Campo. Alcune persone 
provenienti da Modena parlano, senza recarne i par
ticolari, di una scaramuccia accaduta ieri nel Miran
dolano. Le notìzie che abbiamo dai distretti manto
vani di qua da Po sono piene di luttuosi racconti 
delle vessazioni, sevizie e requisizioni austriache. 
Sormide, che per due volle rcsisteilo valorosamenlc 
ai loro attacchi, fu ieri l'altro invasa, e data alle 
fiamme dalla colonna di 5 mila uomini condotta da 
Lichtenstein. (Gazz. di Bologna.) 

CREMONA 29 luglio. 
11 Duca di Savoja ha diretto il movimento del

l'armata. Con essa vi ù pure il Duca di Genova. 11 
Generalo Bava si è portalo sulla linea del Po a fine 
di esplorare il Paese e Iracciarc preventivamente la 
via da tenersi nel caso per ora non prevedibile di 
un nuovo movimenlo di Truppe. Stasera il Generale 
sarà di ritorno qui. Se il He otlicne il concorso del
le popolazioni Lombarde, senza il disordine che alcuni 
vorrebbero spargervi, l'armata sarà presto in grado 
di riprcndorc l'offensiva. 

(Gazz. di Firenze.) 

LODI 30 luglio. 
L' armala Sarda da Goìto si è ripiegata su Boz

zolo e di là ha seguitalo a Cremona dove jeri sera 
alle ore 10 pomeridiane giunse sua Maestà. 

' Questa mattina sulle ore 9 antimeridiane il can
none ha cornincinfo a farsi sentire a qualche distan
za da Cremona nella direzione dei luoghi occupati dal
l' armata di Sua Maestà. Il pareo d' artiglieria , gli 
ullìcj dell' armata ed un certo numero di truppe mar
ciano già verso Pizzighellone. Dicosi'die il generale 
Zucchì marci lungo 1* Oglio con 9 mila lombardi. 

( Corrisp. Minist. ) 

REGGIO 30 luglio. 
Il Commissario straordinario del governo , Pie

tro di Santa Rosa, attese le circoslauzé attuali, vi
sto il proclama di S. M. in data del 28 cadente me
se, e'ritenuto il desiderio manifestalo da molti cil
tadini decreta : 

La Guardia nazionale degli ex. Ducati di Reggio 
e Guastalla è mobilizzata; 

Saranno in conseguenza per obbligo della Legge 
inscritti nella medesima tutti gì'individui celibi da
gli anni 21 ai 35: verranno medesìmammile incorpo
rali anche i Vofonlarii. 

Durante il servizio attivo di delle Guardie mo
bili godranno del soldo assegnalo ai militari, ed an
dranno soggette albi stessa disciplina. 

Il comando di detta milizia è confidato al Mag
gioro del ballaglionc di presidio in Reggio colla coo
pcrazione degli odìciali suoi e della milizia. 

È incaricato dell' esecuzione del presente il Co
mando Superiore della Guardia Civica. (La Patria) 

DALLE VICINANZA DEL PO 
31 luglio, 

Ci scrivono: Carlo Alberto pare si voglia deci
samente ripiegare su Milano con tutte le truppe. Ila
detzlty forzalo il passo di Volta fece dello finte mos
se verso l'Oglio, e verso Goilo , per mascherare la 
sua vera direzioue., la quale è su Brescia, coli'in
tenzione di piombare su Milano , ed ivi nel sangue 
e nella distruzione di quella generosa città , spegne
re la infame e vandalica sua rabbia ; ma se i Mila
nesi , i Bresciani , Ì Comaschi e quei della Brianza 
si uniranno compatti in un Solo pensiero all'esercito 
piemontese , e sentiranno che non ponuo aspettarsi 
che morie, saccheggio , incendio , distruzione e diso
nore per le spose e le figlie , forse potrebbe costar 
cara all' assassino aulico una mossa consigliala dalla 
bramosìa di barbara vendetta. 

Sulla linea del basso Po gii Austriaci sono padroni 
di Scrmide dislrullo affatto, di Goveruolo, Oslìgiia, 
Revere e Borgoforle invasi e saccheggiati. Oh! que
ste sciagure parlino una volta al cuore di tulli gli 
Ilaìiani! (L'Alba.) 

VENEZIA 23 luglio. 
Le truppe austriache che circondano Venezia sono 

scarse, e nella massima parte gravemente ammalatoj 
il General Wehlon è andato a Verona. Le città di Pa
dova, Vicenza e Treviso sono scarsamente presidiate. 

( Gazz. di Firenze ) 

UDINE 29 luglio. 
Notizie particolari giunteci da Udine recano che 

ivi passano quotidianamente carri pieni.di munizioni 
da guerra e da bocca dirette alla volta di Verona. 
Sembra che da Vienna s'intenda dì proseguire la 
guerra assai lungamente, a vedere la quantità di 
provvigioni che inviano. ■— A Palmanova accadde una 
sommossa tra i soldati della guarnigioue. Un corpo 
di polacchi che si trova Ira questi cominciò a la
gnarsi d'essere slato condotto a far la guerra in Da
lia , parlò d'inganni, di tradimenti , 0 dichiarò al
tamente eh' esso divideva cogl1 italiani speranze e sim
patie, e si rifìnlava di più oltre combattere a1 dan
ni di questo popolo. E ai lamenti tennero dietro i 
fatti; perchó quel corpo, pigliale le armi, usci dalla 
forlezza col fermo proposito di non più rientrarvi. 
Ci vollero le esortazioni e le lusinghe dell' uffiziale 
poslo al comando della fortezza per indurli a rien
trare al momento , tanto che non restasse sguernita. 
Dopo dì che, chiamalo un corpo dì croati, questi 
furono messi in luogo dei polacchi , i quali vennero 
mandati allrove. ( Gazz. dì Genova. ) 

STATI ESTERI 
FRANCIA 

PAUIGI 24 luglio. 
Il nuovo prefetto di Polizìa , Signor Ducoux , 

ha pubblicato un proclama diretto agli abitanti di 
Parigi, dal quale ricaviamo , come più notabili , i 
seguenti paragrafi. . 

„ Per tutto il tempo della mia vita io ho de
siderato una Repubblica stabilita sulla triplice e san
ta base della patria, della famiglia e della proprie
tà. Un siffatto governo è realmente la più estesa tu
tela dì tutti i diritti, come la più sincera guaren
tigia di tutti gì' interessi. Una tale Repubblica , gran
de , nobile, feconda, io la difenderò con energia 
e con perseveranza contr' a coloro che vorrebbero 
con degli eccessi disonorarla , e contro a quelli che 
perfidamente cercherebbero di farla .morire a forza 
di mostrarsene innamorati. Un governo che ha per 
principio il suffragio universale , sfida tutte quan
te le pretese: l'insurrezione allora diventa un de
litto di lesa nazione : essa è la rivolta contro la mag
giorità. dell' intero paese. Sventura ed onta a colo
ro die si ostinassero a non voler rispettare siffatte 
verità ! costoro sarebbero indegni di chiamarsi re
pubblicani , e in me troverebbero un implacabile 
avversario. „ 

Cittadini : 
„ È tempo di mettere in' obblio quelle sterili 

nostre distinzioni dì repubblicani del giorno innan
zi o dell1 indomani , per solamente rammentarci che 
tutti dobbiamo essere repubblicani, del giorno che 
corre. Oggi la Repubblica e la società sono con
gmnfe coi vincoli di una solidarietà per sempre in
dissolubile: chi la prima combatte , vuole nel tem
po stesso abbattere la seconda. Ricchi e poveri , 
padroni ed operai, siamo tutti quanti egualmente 
interessati al mantenimento dell' ordine ; senza di 
che non si avrebbe ne confidenza, ne credito, e per 
conseguente ne commercio , nò lavoro „. 

{Ère Nomelle.) 
— „ Leggiamo nel Bien public sotto la data 

di Parigi a3 luglio essersi emendato il progetto del
l'art, i35 della Costituzione che lasciava^! Atnca 
per un tempo indefinito sotto una legislazione ec
cezionale. Ecco la nuova redazione ,j II territorio 
dell' Algeria è dichiarato territorio francese , e sa
rà retto dalla Costituzione , salve le riserve ed ec
cezioni temporanee. , che sono 0 potranno essere 
determinate dalla legge „. 

ALTRA DEL 25. 
Il generale in capo dell' esercito^ dqllc Alpi, 

Ondinoti dicesi che si prepari a partire; egli de
ve recarsi immediatamente al quartier generale di 
Grenoble. 

Nulla è stato ancora deciso sull'intervento. 1 
comitato degli affari esteri ha dovuto conferire col 
Capo del Potere esecutivo su questa importante qui

stione. r 
Sì annunzia che domani V altro saranno latte 

interpeltazioni iti seduta pubblica nell' Assemblea 
da uno de' membri del Gomitato. 

( Commerce.} 
— Oggi Ricevasi fra i membri dell'Assemblea 

nazionale , che l'Inghilterra non era aliena dall' in
tervenire insieme colla Francia por ottenere r eva
cuazione dell'Italia da parte degli Austriaci. Re
sta a conoscere sotto quali condizioni avrà luogo 
questa coopcrazione. ( Corresp. de Paris. ) 

- 1 -
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— Leggesi nel Courrier franeaìs\ 
Il Generale Oudinot, comandante in capo del

1' Armata delle Alpi , fa i suoi preparativi per la 
partenza. Il generale deve portarsi immediatamen
te al quartier generale a Grenoble. Nulla però è 
ancora deciso sull' intervento. Il comitato degli af
fari esteri ha avuto una conferenza col capo del po
tere esecutivo su tale importante questione. 

GRAIV B R E T A G N A 

LONDRA 21 luglio, 
Un dispaccio telegrafico annunzia che la mani

Iattura e la,vendita di armi procede Rapidamente in 
Irlanda. Il Dublìn Evening Herald contiene la seguen
te corrispondenza , la quale , secom'io il dello gior
nale , merita piena confidenza. 

L'ultima settimana 80 fucili furono comprati dal 
club del Doylc:20,000 fucili a pietra furono com
prali iti Londra per uso dcgPi insorti. Jeri mattina 
Hyland * fabbricatore di picche, parti di questa città 
con molte picche. Vuoisi con .ogni sforzo impedi
re il processo del Duffy. In Cashel furono, manda
te in carcere 26 persone perdio tentarono di libe
rare Doheny. Secondo private relazioni, l'insurre
zione della plebe armata in Carrìckon suir al suono 
a stormo, era delia più terribile natura. 

( Gazz. di Milano. ) 

ALTRA DEL 22. 
Nella Camera dei Comuni di questo giorno J

Russell ha presentato nn bill per la sospensione del
Vkabeat corpus in Irlanda. Il Deputato Irlandese O'Con
nor ha protestato contro siffatta misura con energiche 
parole riportate dalla Gazzella di Francia. Ecco un 
brano del suo discorso. 

(f Egli d impossibile che l'Irlanda sia più lunga
mente governata come al presente, o tenuta sotto il 
giogo dell'Inghilterra. Gettate gli occhi sulla Francia, 
Prussia ed Austria, e su d'altri stati. Rammentatevi 
che l'America.non ò lontana che pochi giorni di cammi
no dalle nòstre rive, e comprenderele perfettamen
te che. PattuaU sialo delle cose in Irlanda non può 
durare ». 

DUBLINO 20 luglio. 
Le corrispondenze delle Contee del sud con fer

mano gli sviluppi rivoluzionar] in quei punti. Gli 
oratovi del Club e dei Metlings Icngon discorsi i più 
violenti, e beffardi sul conto del Governo. 

t ( Moming Ckronicle. ) 

■—Riferisce pure il Ckronicle in data del 21 es
sersi acquistali da Londra dal Presidente di un club di 
Dublino ( Daily redattore del Giornale la Nation ) 
20,000 fucili colla spesa di 10,000 lire slcrlino, per 
servire agi1 insorti. 

Lo stesso Giornale soggiunge « i rivoltosi han 
preparalo una carta della Città di Dublino suddivisa 
in distretti. Sono indicati su questa carta i punti.ove 
distretti debbonsi respellivanienle riconcentrare, ed. 
ove debbono erigersi le barricale. Si ò convenuto che 
so, dopo la composizione del giurì, il quale dovrà 
giudicare sulla sortp di DulTy e suoi compagni, potes
se probabilmente attendersi una condanna, i Cluhs si 
solleveranno immediatamente, e la rivolta scoppierà 
prima del giudizio ». 

G E R M A N I A 

P R I N C I P A T I D E L D A N U B I O 
a3 luglio. 

4 

La Gazzetta di Vienna conferma, dietro noti
zie di Tassy del giorno 8, l'entrata delle truppe 
russe sul territorio della Moldavia. Nel corso della 
giornata del 6 , dice questo giornale^ sonosi fatte 
entrare le truppe scortanti un convoglio di cento 
vetture dirette da RussicLeowa verso Maldan. Que
ste non sono che l'avanguardia delle truppe desti
nate ad entrare nella Valacchia, ed aspetteranno a 
Tolezie il corpo d' armata composto di 24,000 uo
mini; altri 4)000 sono partiti da RussicLeowe nella 

direzione dì Skunely, e si attende il loro arrivo a 
Jassy il giorno 8 , 0 9 . 

Il Commissario della Porta ottomana, TalatEf
fendi, e tuttora a Jassy, com* anche il general rus
so Duhamel. 

Secondo il Monitore Prussiano^ il console Rus
$0 di Kotzebue ha indirizzato da Fokscharv al Me
tropolitano una lettera d'esortazione, nella quale 
jli annunzia la marcia delle truppe russe sulla Va
achia, e gli accenna i travagli d 'onde sarebbe mi

macciato il paese, se non si rinuncia alle innova
zioni, e se il principe Bibescp , non riprende le re
dini del Governo, collo stabilire un Raimakanil, 
conformemente allo statuto organico, attesoché p ò  ' 
trebbesi allora operare per le vie legali i cangiamen
ti reclamati dal bene del paese. Non si crede che 
questa lettera condurrà ad alcun resultato, esserfdo 
il Metropolitano dominato dal Governo provvisorio, 
il quale protetto da 3oo uomini della milizia si è 
dichiarato permanente* ' I Commissari inviati nei di
stretti per sollevare i popolani, provano resistenze 
parziali* Bucharest è tranquilla, quantunque molti 
membri del Governo provvisorio si sieno allontanati, 

( Ère novelle. ) 

P R U S S I A 
B E R L I N O 18 luglio. 

La commissione della costituzione ha risoluto 
alla maggiorità d 'una sola voce , che sarebbesi ac
cordato al Re un voto meramente sospensivo, non 
assoluto. (Moniteur Belge.) 

I M P E R O A U S T R I A C O 
V I E N N A ao luglio. ' 

Nei l ' odierna sessione dell' Assemblea costi
tirente si passò alla nomina del Presidente e Vice
Presidente. L'elezione dì Presidente per quattro set
timane cadde dunque sul Dott. Schmitt (di Vienna ), 
che ottenne aSg voti. in 289. Egli è un uomo di 
profonde cognizioni giuridiche e di sentimenti mo
derati. Primo Presidente fu eletto il Dott. Stroli
bach (d i Praga) , che ebbe aSg voti. La sua ele
zione è riguardata siccome un onore reso al prin
cipio slavo , di cui è caldo partigiano. Secondo Vi
cePresidente fu eletto il sig. Hagenauer che eb . 
be a34 voci. ( G. U. ) 

ALTRA DEL 22. 

Quest' oggi ;a mezzogiorno ebbe luogo V aper
tura della Dieta costituente. L'Arciduca Giovanni, 
nella qualità di rappresentante l'Imperatore vi pro
nunciò il seguente discorso della Corona: 

„ Incaricato da S. M. il nostro Imperatore, co
stituzionale Ferdinando I di aprire la Dieta costi
tuzionale della Monarchia Austrìaca, sono lieto di 
adempire questo dovere, e di tutto cuore saluto voi, 
miei signori, voi chiamati a completare la grand'op'e
ra della rigenerazione della Patria. 

„ Il consolidamento delle conquistate libertà per 
noi e pel nostro avvenire addomanda il vostro aper
to, indipendente concorso a stabilire la Costituzione. 
Tutte le nazionalità delia monarchia austriaca stan
no in pari grado a cuore a S. M. Nel libero affra
tellamento di esse, nella piena eguaglianza di diritti 
per tutte#, come nell'intima unione colla Germania, 
trovano tutti gì' interessi una salda base. Il cuore 
di S. M. è dolente che non potessero effettuarsi tosto 
pienamente tutti i benefìcj che libere istituzioni sag
giamente usate sogliono ai popoli assicurare. Sua 
Maestà divide con vivo interesse le angustie de'suoì 
popoli Quanto all'Ungheria e suoi paesi affini, v'ha 
luogo a sperare dal buon senso di quelle generose 
popolazioni nn soddisfacente componimento delle an
cor vertenti quistioni. La guerra ìn Italia non è di
retta contro le tendenze di que ' popoli verso la li
bertà ; eli' ha bensì la seria missione di sostenere, 
mercè il riconoscimento della nazionalità,l'onore del
l ' a rmi austriache rimpetto alle italiane Potenze, e 
di guarentire gì' importanti inieressi della Nazione. 
Dappoiché fallirono le benevole intenzioni dì ami
chevolmente comporre quelli scompigli, sta al va
loroso nostro esercito ottener coll'armi una onorevol 
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pace. I rapporti amichevoli esistenti con tutte Pai* 
tre Potenze non subirono .alcun cangiamento. Le 
amichevoli relazioni coi regno di Spagna da lungo 
tempo interrotte, sono nuovamento stabilite. Per eT
fetto di passate operazioni finanziarie, per concorsa ; 
dì straordiuarj avvenimenti, furono le finanze de l lo ' 
Stato ridotte a tal condizione che richieggono' straor 
dinari provvedimenti, e daranno motivo al Miniate ' 
ro di presentarne precipuamente i relativi necessarj 
progetti. Nella missione dei rappresentanti del po
polo per la sincera disamina degli interessi generali. 
sta riposta la sicura guarentigia dello sviluppo in
tellettuale e materiale dell'Austria. Sua Maestà l'Im
peratore comparte a voi, miei signori, e a tutta la 
Nazione il suo imperiale saluto, e P assicurazione. 
della sua benevolenza.,, (Gazz, di Milana.y 

MKSSICO IV S T A T I - U N I T I 
11 governo di Wiisliinglan lin ricavino la scgtitmlo coiminiofluié

no dui IraUnto di paco concluso Ira il Messico 0 RI,1 SlatiUniU. ' 
Al rispettabili) Jaraus Buciliaunn , Sogrelorlo di Slato. 

QufM-olaro , 25 di maggio 4813, allo D (lolla sor<v 
Abbiamo la soddisfazioni) di annunciarvi, che arrivali ih (juesla. 

città allo S pomeridiano di questo giorno1, troviamo dia il trattato , 
tale quale era slato emendalo dal Senato degli SlnlfUniti, ha rieft

vuta l'approvazione del Sonalo. Messicano , all'ora stessa, dal nostro 
arrivo , con 33 voti contro 5. La Camera dei Deputati aveva gì* 
prima approvalo ìl trattato stesso ; soto monca e\\e sì camhmo le va

tiGcbe. 
L' allegria regna nella popolaziono; frequenti sono le salve del

1' artiglieria , o le bande musicali marciano in lutto le clirezionj. 
À. H. SEVJIJRKATUAN CUPOUD 

Il movimento di evacunziono delle truppe americane ò comin

ciato immantinente j lo batterie da assedio partirono dal Messico il 
29. Le divisioni dei volontari e dnlle truppe regolavi dovevano seguir

le a poche giornate : la loro marcia sarà chiusa dal Generale Worth. 
L 

Contuttociò u ti probabile chis 1' esercito lasci alle spalle molti nomi

ci/ Sembra da una parte che si tratti seriamente di formaro senza 
rilardo una spedizione per soccorrere il Yucalban; dall'altra} il go

verno messicano desidera di ritener nel paese una parte dei volon

tarj per formarne un corpo ausiliario destinalo a mantenerl'ordine^ 
o a far rispettare il trattato. È questo T oggetto a cui medesima

 •

mente son volli i suoi sfom per ingaggiare in Europa dello com

pagnie di Svizzeri. 
Ter isvenlura questo precauzioni non saranno inulili , verifican

dosi già io varj punti del paese dello proteste e dello insurrezioui

Gli siati di Michoacan , di ÀguasCaliuntcs, di CoabuMa y Tamau
■ 

lipas non vogliono accollare la pace : vari deputali ed alti magistra

li hanno già protestato contro la ratificazione volala dal Congresso* 
Ilejon ha pubblicalo un lungo maniiesto, nel quale si sforza di 

provare che il trattato stipulalo con gli Stali UnilE è nullo e illegale 
I ri 

in lutto le sue parti. Questi sintomi non presagiscono a questo io

felice paese un avvenire di pace o di concordia sincera, e si teme 
con assai fondamento, cho la guerra civile sia bentosto per succe

derò alla guerra straniera, 
Gli Stali Uniti hanno stabilito un trattato colla Nuova Grana

ta , ratificalo ìn "Washington a dì i2 giugno j pel quale i navigli 
americani sono interamente parificali , salvo pel commercio di ca

botaggio j a quelli della repubblica anzidetta. Con questa stipulazio

ne, che riassume tutto il trattalo, gli Stali Uniti hanno per 50 as

sicuralo un immenso vantaggio, aprendosi un £ran campo di opera

zioni commerciati in lutto il territorio dell'isliuo di Panama, dipon

dente da quello della Nuova Granata; per la quale non interrotta 
catena di comunicìvzioni, ossi Stati diverranno fra breve il cammino 
che condurrà dal Mar Pacifico alia China, 

È questa la sconmla convenziono di tal genere > cho gli Siali 
Uniti hanno falla nel breve spazio di un anno. La prima col regno 
di Hannover fu destinala a divenire un bel giorno la chiave di Àie-

magna, e di lutto V alligno coulinentc. Quello cho oggi annuncia

mo T apre al commeróio americano la porla di un nuovo mondo qua

si sino ad ora ignoralo, basta ciò solo per far conoscerò ravveniro CIIQ 
si riserba ad un popolo , che forse pel primo ha sapulo trovare 
nello formolo dei trattati di commercio e di navigazione , riaultati 
tanto imporlanti, o rivoluzioni così profondo o pacifiche. 

( La Esperawà.) 
A R U i V I 

DAL GIOIINO 31 LUGLIO AL GtOllNO ( AGOSTO 
ÀRea ftnimondo e Giovanni, messicani, ArchileUi , da Vireuze* 
Fogelberg Cav. Benedetto, baverese, Scultore, da Civitavecchia, 
Salviati , russo , Corriere Straordinario , da Napoli. 

P A R T E N Z E 
DAL GIORNO 31 LUGLIO AL GIORNO ^ AGOSTO 

De Marviley Andrea, francese, Proprietario, per Napoli. 

IH »
 ,

^ ' ' » 

ANNUNZI GIUDIZIARI. 

Martedì 3 agosto corrente alle oro 5 pomo

ridiano avrà luogo l'Inventario dei beni lasciali dal 
fu Salvatore Pennacchiolli ad istanza del di lui 
figlio Antonio Peunacchiolli, nella casadi ultima 
Abitazione del defnnlo \ia in Cacahem n. 56 col

1' opera del sottoscritto Notaio, 
Si deduce lultociò a pubblica notizia a forma 

dpl.§: 4 54B del vig. Reg.  Homa li 3 agosto 1848. 
luigi Hìlbrat Not. di Collegio in Homa. 

Tribunalo Civile di Roma Primo Turno 
Ad istanza della signora Maria Chiarini do

•m 

micjlìata in Albano, rappresentata dal sottoscritto 
Proc,  Si cita il sig. Pietro Antonio Ourauli, ed 
ogni altro ili lui creditore, a senso del §. 1626 
del vigente Reg., a comparirà dopo giorni 30, ed 

attesa la vergonza ali inopia del dello sig. Duran
^ 

t i , marito della istante, sentire ordinare a di lei 
favore T assinuraziono della Dote, o quarto dotalo 
in scudi 295 ^ come dai documenti prodotti, sopra 
lutti i beni immobili, mobili, azioni, ragioni, e 
crediti pel medesimo sig. Duranti , al qual' effol

to venga emanala l'analoga Sentenza, o rilascialo 
ogni opportuno ordino esecutivo, colla condanna 
degli opponenti alle spese. 

Ercole Perucchinì Proc. 

Avanti il sig. Àvv. Desantis Àss. C. di Roma 
Ad istanza del sig, Valentino Menghini Neg. 

doni, in Oriolo rapp. dal Proc. sig. Francesco ftla

rucchi.  Si citano i signori Giuseppe,, Baldassâ  
ri,'Francesco, e Filippo Angelini per affiss., ed 
inserzione in Gazzella a senso del §. 483 alloso il 
loro incognito domicilio , a comp. dopo 3 giorni 

per sentirsi cond. al pag. di se. 70 a forma de'do

cumenti, l'ordine esecutorio e la condanna nelle 
spese  Oggi 3 agosto 1848 affissa ec. 

Francesco Marucchi Proc. 

- n " - *» ■ ' ^ ' ■ ' M " 3  l  H , , > 

Il Calzolajo Pasquale Palummo di Benevento 
merco instrumenlo stipulato per gli atti del No

tajo D, Renedetto Perillo in data del giorno 6 del 
prossimo decorso mese di luglio comprò dagli cre

di di JUicliela Rorgantino per il prezzo di duca

ti 295 che restò presso di lui depositalo, una ca

sa di più, e diversi membri , posta in detta città 
di Renovento in Parrocchia di S. Maria di Costan

tinopoli, eonfinanlQ colla strada magistrale,, coi 
beni do'signori Zanghielllo, o del monastero del

le Orsolino , renditizia alla Bina mensa Arcive

scovile. Trascrittosi quindi il contratto noi Regi

stri ipolocarii V acquirente con dichiarazione posta 
nella Cancelleria della Rina Curia di Uenevenlo a 
dì 4 5 dell' or caduto mese di luglio dichiarò di 
esser pronto a sborzare la somma del prezzo, af~ 
finchò prelevate le spese, ed i canoni venga di

stribuita ai creditori iscritti a seconda de' loro di

ritti di anteriorità , ed a norma di quanto sarà 
decretato dal Tribunale compelente , con protesta 
cho venendo accettala la della ofierta, od effcltna

ta la gradazione o la consegna del prezzo , ven

ga il fondo stesso esonerato dallo ipoteche , di 
cui ec  Con alto quindi del Cursore Gennaro 
Greco in data del giorno 19 dello decorso mesa 
di luglio fu da parte del compratore Palummo no

tificata a tutti i creditori iscritti la predetta dichia

razione ai termini di legge, 
P* Podio Procurafor*. 

ROMA. NELLA TIPOGRAFIA SALVIUGCI IN PIAZZA DE' SS. XII. APOSTOLI. 
* 


